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DEVASTAZIONE   

Devastazione non è una parola che 

abbiamo creato noi per l'occasione.  

È il reato gravissimo che è stato 

perpetrato. Milano è stata rapinata 

della sua dignità, è stata percossa 

   

GOVERNO DI OPPORTUNISTI   
La vera specialità di questo governo è praticare lo Stato di polizia 

politica per legare mani e piedi al Parlamento, con il manganello del 

fascismo renziano, ed invece stendere tappeti rossi a chi infrange 

premeditatamente la pacifica e operosa vita delle famiglie e delle città. 

Così non va. Aspettiamo Renzi e Alfano a rendere conto al Parlamento 

e al Paese di questo scempio prevedibile, previsto e tollerato 

ñLODO EXPOò 

Renzi minimizza, i  criminali li 

definisce ñquattro teppistelliò. Il 

ministro Alfano che più che 

dell'Interno è il ministro della 

difesa di se stesso, usa toni 

addirittura trionfalistici verso se 

stesso. Tutto questo ha il sapore 

della resa, di una sorta di ñlodo 

Expoò, che in una Repubblica 

fondata sui precedenti è 

pericolosissimo  

VIOLENZA  

A MILANO   
RESPONSABILITÀ  

La grande parata, di cui giustamente 

andare orgogliosi, dell'inaugurazione 

dell'Expo è stata sfregiata dalla 

devastazione di Milano. Un peccato 

mortale. Esistono le colpe politiche di 

chi ha scelto la via più facile  

invece che quella giusta 

DOSSIER per capire lôItalia e lôEuropa oggi 
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EDITORIALE   
VIVA MILANO, ABBASSO IL GOVERNO  

La metropoli lombarda devastata risorge e mostra il suo 

magnifico volto civico. La gestione dell'ordine pubblico 

è stata quella indecente di consentire il disordine 

pubblico e di vantarsene pure. La devastazione non  

è mai un male minore. Una specie di ñlodo Expoò 

consentirà d'ora in poi ai criminali una specie  

di impunità, per cui ñper evitare il mortoò si eviterà  

di impedire l'illegalità. Questo governo a Milano  

offre campo libero ai vandali e usa il manganello  

contro il Parlamento 

 

 

 

LA GRANDE PARATA  DI EXPO SFREGIAT A? LA 

SCELTA DELLA VIA FACILE I NVECE DI QUELLA 

GIUSTA. E I SERVIZI SEGRETI DOV'ERANO?  
 

 

 giornali stranieri  hanno detto la verità, assai più dei giornaloni 

italiani giustificazionisti  e laudatores a prescindere di Renzi e della 

sua gestione dell'ordine pubblico.  

 

La grande parata, di cui giustamente andare orgogliosi, dell'inaugurazione 

dell'Expo è stata sfregiata dalla devastazione di Milano. Un peccato 

mortale. E la colpa ricade di certo anzitutto sui delinquenti autori del 

misfatto. Ma esistono le colpe politiche di chi ha scelto la via più facile 

invece che quella giusta.  

 

I nostri servizi esteri e interni che cos'hanno fatto? Ha funzionato la 

collaborazione così sbandierata  con quelli spagnoli, tedeschi, francesi, o 

questi ultimi hanno giocato al tanto peggio tanto meglio come già a 

Genova durante il G8 del luglio 2001? 

 

I 
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NON BASTA EVITARE IL MORTO. GLI INCENDI 

INVECE VANNO BENE? LA DEVASTAZIONE NON E' 

MAI UN MALE MINORE  
 

 

ra Milano  ha una forza magnifica, è capace di risorgere e dare 

lezioni di civismo e di coraggio a chicchessia. Ma ordine 

pubblico vuol dire mantenerlo, impedire sia infranto, significa 

non tollerare che sia ferita una città, non è semplicemente evitare il 

morto.  
Gli incendi vanno bene, invece? Lasciare una fetta di città in mano alla 

tribù dei guerriglieri urbani è accettabile? È un male minore?  La 

devastazione non è mai un male minore. 

 

Renzi minimizza, i  criminali li defini sce ñquattro teppistelliò. Siamo 

d'accordo, non erano samurai invincibili. Allora ci spiega perché non sono 

stati messi in condizione di non 

nuocere? Il ministro Alfano che 

più che dell'Interno è il ministro 

della difesa di se stesso, usa toni 

addirittura trionfalistici verso se 

stesso in un'intervista al 

“Corriere”. E tutto questo ha il 

sapore della resa, di una sorta di 

ñlodo Expoò, che in una 

Repubblica fondata sui precedenti 

è pericolosissimo. 

 

Significa che d'ora in poi tutte le manifestazioni violente non saranno più 

contrastate, ma accompagnate da forze dell'ordine incaricate di fungere da 

guardrail delle corse dell'orda vandalica. 

Le manifestazioni dei senza casa, l'occupazione da parte dei centri sociali 

di palazzi e spazi pubblici, il lancio di bulloni da parte di disoccupati, i 

blocchi delle autostrade, saranno di fatto autorizzati e si tirerà un sospiro di 

sollievo perché “non c'è stato il morto”?  

Morti non ce ne devono essere, ci mancherebbe. Ma è gravissimo trattare 

come fisiologica la devastazione di una città. Governare è un'altra 

cosa.  

O 
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SINDROME DIAZ USATA PER SMIDOLLARE IL 

CONTRASTO AI VIOLENTI. E INTANTO IN 

PARLAMENTO FUNZIONA IL MANGANELLO DEL 

FASCISMO RENZIANO  
 

 

l commento, a suo modo più significativo, è quello di Roberto 

Saviano. Egli spiega che ha funzionato la lezione della Diaz. Si 

capisce allora molto bene che tipo di polizia si vuole. Che pur di non 

sbagliare non cerca più di impedire l'illegalità, criminalizzando a priori 

qualsiasi intervento operi per disarmare con la forza i delinquenti. 

 

Devastazione non è una parola che abbiamo creato noi per l'occasione. 

È il reato gravissimo che è stato 

perpetrato. Milano è stata 

rapinata della sua dignità, è 

stata percossa. Compiacersi che i 

rapinatori non hanno ucciso 

nessuno e non sono stati 

ammazzati per legittima difesa è 

completamente ipocrita.  Sarebbe 

come sancire il diritto alla 

devastazione.  

 

Non è questa la risposta da dare. 

 

Intanto constatiamo che la vera specialità di questo governo è praticare 

lo Stato di polizia politica per legare mani e piedi al Parlamento, con il 

manganello del fascismo renziano, ed invece stendere tappeti rossi a chi 

infrange premeditatamente la pacifica e operosa vita delle famiglie e delle 

città.  

 

Così non va. E aspettiamo Renzi e Alfano a rendere conto al 

Parlamento e al Paese di questo scempio prevedibile, previsto e 

tollerato. Un governo di opportunisti sulla pelle degli italiani non lo 

vogliamo più. Non gli lasceremo devastare l'Italia.  

 

I 
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ITALICUM   

Brunetta: ñScusarmi con la ministra? 

Macch¯épronti a raccogliere le firmeò 

 
 

 

Intervista a RENATO BRUNETTA su la Repubblica 

 

 
Mr. Flop , alias Matteo Renzi, ottiene solo vittorie di Pirro : 

ormai è rimasto solo e se ne pentirà». Renato Brunetta, 

capogruppo di Forza Italia a Montecitorio, spara a zero sul 

premier. Apre all`Aventino nel voto finale sull`Italicum, parla di un 

referendum che lo bocci ed esclude qualsiasi accordo sulla riforma 

costituzionale che a giugno tornerà al Senato.  
 

 

Onorevole, domani alla Camera c`è il voto finale sull`Italicum: confermate 

la richiesta di voto segreto?  

«Come già fatto sulla terza fiducia di giovedì, decideremo insieme a tutte le 

opposizioni il modo migliore per reagire a questa violenza inferta al 

Parlamento».  

 

Uscirete ancora una volta dall`aula?  

«Decideremo tutti insieme».  

 

Uscirete perché temete che con il voto segreto parte di Fi, come i fedelissimi 

di Verdini, voti a favore?  

«No, sull`Italicum non c`è stato un solo franco tiratore».  

 

Proporrete un referendum abrogativo sulla legge elettorale?  

«Ne stiamo discutendo con i gruppi parlamentari di tutte le opposizioni e dai 

primi contatti c`è questo orientamento.Però questa è una decisione che spetta ai 

partiti, non ai gruppi, quindi vedremo».  

« 
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Valutate anche con l`M5S?  

«Sì; ne stiamo discutendo con tutti. Sarebbe molto divertente raccogliere 

qualche milione di firme contro questa legge elettorale. Secondo i sondaggi 

sono tantissimi gli italiani ai quali l`Italicum non piace per tante ragioni: 

sommandosi potrebbero decretarne l`abrogazione. E sarebbe ancora più 

divertente se questa arrivasse prima del referendum confirmativo di Renzi sulla 

riforma costituzionale».  

 

A giugno la riforma della Carta torna in Senato e Renzi ha aperto a 

modifiche: siete pronti a riallacciare il dialogo?  

«Dopo averla blindata alla Camera e aver imposto lo squallore delle votazioni 

notturne a raffica, ora Renzi dice che si può cambiare: bella coerenza! Mi hanno 

detto che lo fa perché il presidente Mattarella è contrario a questo testo e perché 

non è sicuro di avere i voti: ci sono 20-30 senatori del Pd contrari e con il no 

compatto di Forza Italia il premier a Palazzo Madama non ha più la 

maggioranza. La solitudine di Renzi e l`affannosa ricerca di voterelli magari in 

cambio di qualche posto di sottogoverno è un grande squallore. Colui che vuole 

far svoltare la politica italiana si rivela un grande opportunista e trasformista 

affetto da un inguaribile azzardo morale».  

 

Si è scusato con il ministro  Maria Elena Boschi per averle detto che come 

tutte le donne è volubile e attaccata al potere?  

«Ma perché mai?».  

 

La sua non è stata una frase felice.  

«Ma come, mi dovrei scusare quando questi violentano il Parlamento e io dico 

che la Boschi, e ho detto al pari di Renzi, cambia spesso parere? Ma dove siamo 

arrivati! Chi ha chiesto le mie scuse è un po` troppo delicatino e debole di 

spirito. Sa qual è la verità?».  

 

Sentiamola.  

«La verità è che Renzi ormai è Mr. Flop, solo e tacciato da tutti 

di imbroglionismo politico acuto con gli alleati ridotti a tappetini. Nessuno 

vorrà più fare patti con lui e oltretutto porta a casa solo vittorie di Pirro: sulla 

legge elettorale, come vedremo domani, sulla riforma costituzionale sulla quale 

si addensano nubi nerissime, sugli 80 euro e sul tesoretto, che si è sciolto come 

neve al sole». 

RENATO BRUNETTA  
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Il meglio della settimana 

 INDICE DEGLI EDITORIALI  

Giovedì 30 aprile/Venerdì 1 maggio 2015  

 

1. Giovedì 30 aprile: NULLA SARÀ PIÙ COME PRIMA ï 

Renzi è sempre più solo. La sua è una vittoria di Pirro. 

Parlamento morto? Vedremo. È capacissimo di risorgere. 

Al Senato segnali di ribellione. Più che il Caudillo (De 

Bortoli scripsit) è morto il Pd ed è finita la legislatura. 

Bersani, Letta, Epifani e Speranza trattati come la Banda 

dei Quattro. Il ruolo ancillare di Mattarella quanto durerà? 

 

p. 8 

2. Giovedì 30 aprile: CONFORMISMI ï Cô¯ chi getta fiori a 

Renzi, e chi se la prende con il dito che indica il neo-

fascismo incombente.  Feltri e Ferrara si ribellano alla 

parola fascismo. E invece sì: fascismo renziano, che non è 

fascismo storico, mica siamo così ignoranti, anche se gli 

somiglia molto  

 

p. 11 

3. Venerdì 1 maggio: SPECIALE ITALICUM . LA LEGGE 

BUFALA NON PASSERÀ! ï Tutto quello che bisogna 

sapere sulla riforma elettorale fatta su misura per la 

dittatura di Renzi. E che il Capo dello Stato deve rimandare 

alle Camere, per non tradire la democrazia e la 

Costituzione p. 14 
 Le vignette della settimana  p. 15 

 Per saperne di più p. 20 
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(1) 
 

Giovedì 30 aprile 

NULLA SARÀ PIÙ COME PRIMA   

Renzi è sempre più solo. La sua è una vittoria  

di Pirro. Parlamento morto? Vedremo.  

È capacissimo di risorgere. Al Senato segnali di 

ribellione. Più che il Caudillo (De Bortoli scripsit) è 

morto il Pd ed è finita la legislatura.  

Bersani, Letta, Epifani e Speranza trattati  

come la Banda dei Quattro.  

Il ruolo ancillare di Mattarella quan to durerà? 

 

l Caudillo neofascista Renzi sta riuscendo in un lavoro micidiale.  

 

 

Pur di rottamare i capi storici del Partito democratico, sta 

ammazzando il Parlamento, la legislatura, la buona fede degli 

italiani , la funzione super partes della presidenza della Repubblica, 

che appare piegata alle esigenze dell’ñuomo solo al comandoò.  

 

Al Quirinale c’è decisamente un inquilino più che un padrone di casa.  

 

Il padrone è visibilmente chi l’ha scelto in solitudine fornendo 

all’eletto un pennacchio altissimo, ma per fargli fare il valletto delle 

sue voglie di potere incondizionato. 

 

(Usiamo un linguaggio forte, non per mancanza di rispetto, ma per 

comunicare ancora al Colle lôallarme gravissimo che ci pare finora 

spegnersi lassù nella coltre esagerata della prudenza renitente. Eppure 

speriamo.  

I  
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Speriamo con Ferruccio De Bortoli che, nella sua lettera di commiato 

dalla direzione del “Corriere”, gli chiede con parole nobili di fermare 

“il caudillo” e di respingere l’Italicum). 

  

La solitudine del segretario del Pd e Presidente del Consiglio è 

percepita da chiunque abbia un minimo di vivacità che lo distingua dal 

conformismo medio di giornali e televisioni.  

 

Con Renzi stanno i numeri 

ma sono numeri amorfi, 

numeri esito di una resa, 

di una rinuncia alle 

proprie ragioni.  

 

La solitudine del capo di 

una massa amorfa, 

rallegrata dall’illusione di 

un successo duraturo. 

 

Osserviamo il lavoro di Renzi.  

 

Se a qualcuno non piace il paragone con il fascismo, a causa 

dell’indubbia superiorità intellettuale del romagnolo Mussolini sul 

fiorentino Renzi, possiamo spostarci anche in Asia.  

 

La decimazione voluta con tutte le forze dal segretario del Pd, che 

ha costretto a un atto di dignità i fondatori della Ditta imponendo una 

fiducia che aveva il sapore della sfiducia verso di loro.  

 

Renzi sapeva che aveva la forza del ricatto del voto, e tutti tengono 

famiglia, anzi “famiglie” per adeguarci al lessico gender di moda nel 

Partito democratico.  

 

Cô¯ qualcosa da trattamento cinese contro la Banda dei Quattro.  
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Al posto di Jiang Qing, vedova di Mao, Zhang Chunqiao, Yao 

Wenyuan e Wang Hongwen, ecco Bersani, Letta, Epifani e 

Speranza.  
 

Chi pensa diverso è umiliato persino da battute infami. Così va il 

mondo.  

 

E rendiamo onore ai coraggiosi dinosauri e ai giovani cuccioli, 

abbandonati dai loro stessi compagni di minoranza. 

 

Nello stesso tempo 

riteniamo che questa sia 

una vittoria di Pirro.  

 

Questa violenza imposta al 

Parlamento impedisce con 

ogni evidenza che si possa 

tornare a una normale 

dialettica.  

 

Non esiste dialogo possibile 

tra il violentatore recidivo 

niente affatto pentito, anzi sempre più tracotante, e la Camera stuprata. 

Non c’è margine di recupero. 

 

E al Senato, dove ieri un emendamento decisivo per cambiare il senso 

della riforma Madia della Pubblica amministrazione è stato bocciato 

per un voto. 

 

Noi non dimentichiamo che se alla Camera sono stati 50 coloro che si 

sono dissociati dai loro esponenti più rappresentativi, consegnandosi 

come disertori all’esercito del Caudillo, arrivano dal Senato ventuno 

firme di solidarietà di democrat a Bersani. Non finisce qui.  
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(2) 
 

Giovedì 30 aprile 

CONFORMISMI  
Cô¯ chi getta fiori a Renzi, e chi se la prende con  

il dito che indica il neo-fascismo incombente.   

Feltri  e Ferrara si ribellano alla parola fascismo.  

E invece sì: fascismo renziano, che non è fascismo 

storico, mica siamo così ignoranti,  

anche se gli somiglia molto 

 
 

asciamo perdere quelli che hanno messo fiori nei loro cannoni per 

scagliare bombe profumate di rosa e incenso a Matteo Renzi.  

 

I nomi sono facili da individuare, li indichiamo al Ducetto Fiorentino caso 

mai gliene sia sfuggito qualcuno da gratificare.  

 

Federico Geremicca, vicedirettore della Stampa, Marcello Sorgi, ex 

direttore del medesimo quotidiano della Fiat di Marchionne, e poi 

Alessandro Campi e Marco Conti  del Messaggero, Francesco Bei di 

Repubblica, Maria Teresa Meli del Corriere.  

 

Vista la moda hippy di ritorno, con le feste della Milano e della Roma 

trendy dedicate al tema, la faccenda è in tinta con il conformismo già 

sbertucciato da Flaiano, per cui gli italiani tendono a correre in 

soccorso del vincitore. 

L  
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Ma stavolta non è questo che colpisce, ci siamo abituati. Piuttosto non 

finiremo mai di stupirci della capacità dei giornalisti e degli intellettuali 

italiani di puntare i cannoni a inchiostro velenoso contro chi si oppone 

alla marcia trionfale del capo.  
 

Non saltano sul suo carro, non sono cicisbei come i colleghi che gli fanno 

da guardia del corpo sultanatica, ma non resistono.  

 

Devono mettere i puntini sulle i all’eloquio di chi cerca di fermare 

l’invasore, invece che prendersela con Attila.  

 

Ehi, abbiamo un signore che spezza le reni al Parlamento, scotenna i 

compagni gloriosi del suo antico partito, spiana qualunque ostacolo 

senza scrupoli di decenza, e che fanno alcune tra le migliori penne?  
 

Invece di osservare il meteorite che sta precipitando a schiacciare anche la 

loro libertà si dilettano a contestare il dito che segnala il pericolo. Tipo, sai 

che ha l’unghia del mignolo non proprio ben limata? 

 

Oggi la polemica anche di penne e personaggi che rispettiamo moltissimo 

è tesa a contestare la definizione data a Renzi di ñfascistaò, a mettere in 

burla i toni degli oppositori, a minimizzare, trasformando in commedia per 

anime disincantate una vera e propria tragedia democratica. 

 

Stiamo sul punto. Il Mattinale, sulla falsariga dell’intervento del 

Presidente dei deputati di Forza Italia, ha bollato quanto sta accadendo 

come ñfascismo renzianoò. Non siamo così ignoranti da non notare le 

differenze tra Mussolini e Renzi e tra i due periodi storici. Ma il 

fascismo ha dei connotati formidabili e costanti.  
 

Uno di questi è il tentativo di fingere la legalità del proprio avvento, 

conferendogli poi un sigillo attraverso una legge elettorale fatta su misura.  

 

Come si fa a negare la somiglianza straordinaria dei profili, a livello di 

quelli di Criminal Minds tra il serial killer numero uno e il suo emulatore?  

 

Ovvio i tempi sono cambiati, lo stile retorico diversissimo e adeguato 

ai tempi – come nota Vittorio Feltri  – ma la ciccia è la stessa.  
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Si veda la somiglianza paradossale tra la marcia su Roma di Mussolini, 

che si conquistò così senza legittimità elettorale la presidenza del 

Consiglio, e la marcia su Roma delle primarie da parte di Renzi, dopo aver 

ottenuto centomila voti per fare il sindaco di Firenze. 

 

Dopo di che il passaggio alla Legge Acerbo-Italicum , con gli stessi modi 

prepotenti, e con il codazzo di giornalisti minimizzatori , festosi, e molto 

critici con chi critica in Parlamento e fuori. 

 

Oggi come allora c’è una parte del centro e una parte di liberali (De 

Gasperi, Croce) che sta con il fascismo, è convinta che possa 

determinarne l’andamento democratico e intanto usarlo come taxi per 

cambiare qualcosa. 

 

Idem oggi. Lupi  (che nonostante tutto non è De Gasperi) e Verdini  (che in 

fondo non è Croce) rivendicano il fatto che grazie a loro non governa un 

monocolore renziano, essendo indispensabili per farlo procedere. Siamo 

convinti evolveranno con il tempo come i citati maestri di riferimento.  

 

Ma intanto appaiono vittime di una sorta di sindrome di Stoccolma, 

cui confidiamo che almeno l’amico Denis Verdini sappia sottrarsi con la 

sua proverbiale potenza fisica.  

 

Intanto costatiamo, e lo dimostreremo nei giorni prossimi, che anche allora 

accanto ai giornalisti tonanti pro-Mussolini, ce ne furono altri di ironici e 

sarcastici contro chi osava, con tutte le imperfezioni del mondo, mettersi 

davanti alla biga del faraone con le falci rutilanti. 

 

Il ñfascismo come regime reazionario a base reazionariaò secondo la 

definizione di Palmiro Togliatti , si attaglia molto bene agli scopi di 

Renzi.  

 

La base di massa non cô¯ ancora. Si pu¸ fermare. Lo fermeremo. E 

proprio questo vorremmo che capissero coloro che fingono di non 

capire. 
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(3) 
 

Venerdì 1 maggio 

 

SPECIALE ITALICUM   
LA LEGGE BUFALA NON PASSERÀ!  

Tutto quello che bisogna sapere sulla riforma 

elettorale fatta su misura per la dittatura di Renzi. 

E che il Capo dello Stato deve rimandare alle 

Camere, per non tradire la democrazia  

e la Costituzione  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

  

 

Per approfondire leggi  

IL MATTINALE SPECIAL E ï LôITALICUM DI 

MATTEO RENZI http://www.ilmattinale.it/wp -

content/uploads/2013/10/Il-Mattinale-1-maggio-2015.pdf 
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Le vignette della settimana  
 

Lunedì 27 aprile  
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Martedì 28 aprile 
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Mercoledì 29 aprile  
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Giovedì 30 aprile 
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Venerdì 1 maggio 
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Per saperne di più 

 
 
 

 

 

 

 

IL PACCHETTO POLITICO -PROGRAMMATICO DI  

FORZA ITALIA (economia e riforme istituzionali)  

 

 

 

 
 

 

 

 

ANALISI DEL COMPLOTTO  

 

 

 
 

 

 

 

IL NOSTRO FACT -CHECKING SUL GOVERNO RENZI  

 
 

BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA ESTERA  
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